
POSTA
N° 117 - Febbraio 2017

(Pagina1 di 1)www.continentalidaferma.it

La ripresa di Posta e RisPosta

Ho visto con piacere ricom-
parire la rubrica della posta
e me ne compiaccio perché
è un servizio che  rende i
lettori protagonisti su argo-
menti che interessano chi
scrive e probabilmente an-
che molti altri.
Oltre a ciò la rubrica della
posta ci consente di dichia-
rare il nostro supporto ai
bellissimi articoli che lei pub-
blica per noi, come per
esempio i due articoli del
Giornale della Cinofilia sul
numero del mese scorso
che sottoscrivo pienamen-
te. Inoltre è importante che
noi lettori si abbia la possi-
bilità di esprimere la nostra
favorevole opinione nella
speranza che l’ENCI faccia
proprie le proposte che lei
pubblica, anche se purtrop-
po si direbbe che spesso
l’Ente cinofilo nazionale se
ne freghi.
Mi rendo conto che per lei
è un impegno notevole, ma
proprio per questo io e i
molti miei amici le siamo
particolarmente grati.
Sappia quindi che quanto lei
fa ci è particolarmente gra-
dito.
Alfio B. e compagni

Grazie per le espressioni

di consenso che sono per

me la più gradita ricom-

pensa.

In effetti la gestione di

questa Rubrica è partico-

larmente laboriosa perché

implica il continuo ag-

giornamento in base alle

email ricevute, la scelta di

quelle da pubblicare, la

loro frequente rielabora-

zione per migliorarne la

forma espressiva, ed infi-

ne la stesura delle rispo-

ste. Ciò malgrado ho ri-

preso la pubblicazione del-

la Rubrica proprio in con-

siderazione delle ripetute

richieste in tal senso e ap-

profittando di un periodo

in cui gli acciacchi dell’età

sono un po’ meno prepo-

tenti.

Inadeguatezza della politica

Ho letto nel suo editoriale
di dicembre e su “I nostri
cani” la notizia dell’emenda-
mento presentato nella leg-
ge di Bilancio in base al
quale si dovrebbe tassare i
proprietari dei cani non ste-
rilizzati per raccogliere fon-
di con cui finanziare i Co-
muni per combattere il
randagismo.
Spero proprio che l’ENCI
riesca a bloccare questo
assurdo provvedimento.
Ma mi chiedo come perso-
ne che hanno ottenuto l’ele-
zione a Deputato possano
fare proposte tanto assur-
de. Possibile che chi è chia-
mato a cariche tanto impor-
tanti possa fare proposte del
tutto prive di buon senso?
Ma chi ha pilotato la scelta
di gente del genere? Di che
partito sono questi perso-
naggi?
Ovviamente poi non c’è da
stupirsi se nascono movi-

menti populisti che contesta-
no la concezione politica su
cui si regge la nostra demo-
crazia. Poveri noi!
Albertosi Giovanni

Stimolato da questa lette-

ra, ho cercato informazio-

ni in proposito su Internet.

Ho quindi  dedicato l’Edi-

toriale del mese a questo

sconcertante argomento.

Drahthaar aggressivi

Un mio amico ha un Drahthaar
che è un buon cane da cac-
cia. Però ha un carattere
impossibile per l’estrema
aggressività verso gli altri
cani. Se ne vede uno sul suo
terreno di caccia lo aggre-
disce con una mordacità che
lo rende veramente perico-
loso. Invece è buono con la
gente. Come si spiega una
cosa del genere? È un pro-
blema solo dei Drahthaar?
Come si può correggere
questo odioso comporta-
mento?. Glielo chiedo an-
che perché, così stando le
cose, non posso assoluta-
mente portare anche il mio
Setter quando vada a cac-
cia col mio amico.
Grazie, G. Di Giacomo

Si tratta della manifesta-

zione di esasperato istin-

to di dominanza, che si

esprime nei confronti di

altri cani. Il problema si

verifica occasionalmente

anche in altre razze ma nei

Drahthaar è più frequen-

te a causa della fierezza
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Un Pointer molto piccolo

del carattere introdotta in

questa razza per cacciare

anche grandi predatori.

Il problema merita una pù

ampia trattazione e ad

esso ho dedicatoin un ar-

ticolo nel Giornale della

Cinofilia.

Un Pointer molto piccolo

Mi hanno regalato un cuc-
ciolo di Pointer che mi è
sembrato di taglia molto ri-
dotta; ora ha 10 mesi ma è
rimasto molto piccolo, cioè
è poco più alto di un Epa-
gneul Breton. Ma al di là di
questa caratteristica, è mol-
to promettente e ha inco-
minciato subito a fermare
come un cane adulto, af-
frontando ogni tipo di ter-
reno. Personalmente non
avevo mai avuto un cane
così precoce e ne sono en-
tusiasta. Sono però per-
plesso per la taglia così ri-
dotta. Come può spiegarsi
questa anomalia in un sog-
getto che per altri versi è
esemplare?
Giuseppe Viscardi

La taglia è un carattere

senza dominanza, quindi

difficilmente controllabile

geneticamente. Di norma

è compresa nei limiti di

quella dei genitori, ma può

occasionalmente risultare

superiore o inferiore; è co

munque sconsigliabile  uti-

lizzare in riproduzione cani

con taglia inferiore o supe-

riore a quanto previsto

dallo standard di razza.


